
Carnevale e poi? 
 

     Nell’aria impregnata d’aroma di galani e frittelle, al gracchiare di      
trombette volano, in una miriade di colori, stelle filanti e, immancabili,  
manciate di coriandoli. Carnevale, oggi, sta tutto qui: è semplicemente un 
simpatico periodo di evasione popolare. Dell’eventuali future astensioni   
dalle carni o dei digiuni quaresimali non si parla. Il tutto non è altro che un 
semplice gioco innocente.  
     Piace ai piccoli. Se per il passato i maschietti vestivano i panni di Zorro  
o del cow-boy, oggi indossano le vesti dei personaggi di Harry Potter.        
Le femminucce invece continuano a recitare la parte delle principesse e delle 
fatine… I piccoli amano giocare identificandosi nei loro eroi. 
     Ma la cosa piace anche ai grandi. Soprattutto alle donne. Truccarsi è il 
loro mestiere. Le nostre amano indossare i panni delle ballerine Can-Can, 
delle Hawaiane, delle Dame veneziane… e vanno ad esibirsi a Casalserugo, 
Abano e oltre, fino a Venezia in piazza San Marco. Amano naturalmente 
passeggiare in maschera qui in casa, particolarmente quest’anno perché    
tocca proprio a Fossona organizzare il Carnevale nell’ambito del comune. 
     Dopo verranno i giorni delle ceneri. Questo – come diceva qualcuno – per 
ricordare a tutti che non siamo solo coriandoli portati dal vento, ma siamo 
cenere e cenere diventeremo (Gen 3,19). Questo in tutto il mondo; quello in 
qualche modo toccato dal cristianesimo dove la quaresima – che una volta 
veniva presentata come l’antidoto alle bravate del carnevale – rimane un  
invito a prendere sul serio la vita. 
     La quaresima infatti, è un bagno di umiltà che fa tornare con i piedi per 
terra. Ma è un bagno di umiltà triste solo per quelli che non riescono a      
vedere oltre. Il messaggio biblico infatti corregge e completa. È vero siamo 
polvere; ma siamo una polvere che Dio ha trasformato a Sua immagine e 
somiglianza. Lo spiega il primo libro della Bibbia: “il Signore Dio plasmò 

l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e    
l’uomo divenne un essere vivente” (Gen 2,7). 
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12 febbraio 
6a Domenica del Tempo Ordinario 

ore   8.30: Primo e Corinna + Bettin Giovanni + Sinigaglia Anna 

ore 10.30: Faccin Iole  
 

lunedì 13 febbraio - non c’è messa 

Martedì 14 febbraio - ore 18.00: Bonora Pio + Marangon Antonella  
Mercoledì 15 febbraio - ore 18.00: Bonato Luisa + Bellin Giuseppe 

      + Lunardi Beatrice-Maria 

Giovedì 16 febbraio - ore 18.00: santa messa  

Venerdì 17 febbraio - ore 16.00: santa messa 

Sabato 18 febbraio - ore 18.30: (messa festiva) Betetto Edoardo e Santina 

     + Bertocco Roberto e Piran  Antonietta 

     + Brotto Gianfranco e Giuseppina 

     + Dalla Libera Gaetano e Sartori Teresina 

 

19 febbraio 
7a Domenica del Tempo Ordinario 

ore   8.30: Bordin Ennio + Greggio Mario e Giulia 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 20 febbraio - non c’è messa 

Martedì 21 febbraio - ore 18.00: santa messa 

 

22 febbraio  
   Mercoledì delle Ceneri 
ore 18.00: messa con benedizione e imposizione delle ceneri 

 

Giovedì 23 febbraio - ore 18.00: santa messa 

Venerdì 24 febbraio - ore 16.00: Faccin Giancarlo e Francesca 

Sabato 25 febbraio - ore 18.30: (messa festiva)  
 

26 febbraio 
1a Domenica di Quaresima 

ore   8.30: Rampon Anna 

ore 10.30: Zordan Primo e Fam.  + Def. Paiusco e Dalla Riva Bruna 

     + Bernardi Leonardo ed Evelina  



In agenda 

 

Cresima 

     I genitori dei ragazzi che si stan preparando per la Cresima, sono  
invitati a due brevi incontri; ambedue alle 20.30, in patronato:  
• lunedì 13 febbraio 

• e lunedì 20 febbraio 

 

 Via Crucis - iniziando venerdì 24 febbraio... 
     … per tutto il tempo di Quaresima, ogni venerdì in chiesa, alle 15.30 
– mezzora prima della messa, per dar modo a chi lo desidera, di         
partecipare anche a questa – si prega la Via Crucis. 
     Detta devozione è una preziosa risorsa spirituale. Praticandola, il  
cristiano rivive la Passione del Signore e coltiva il desiderio di         
camminare dietro il Maestro, portando quotidianamente la sua croce. 
 

Sinodo diocesano 

     Attualmente la segreteria sta raccogliendo le ultime le proposte dai 
vari Gruppi di discernimento.  
     Dette proposte, suddivise per singoli temi, saranno poi consegnate ai 
membri delle Commissioni di studio che, attraverso un metodo di lettura 
e discernimento, le ordineranno in vista delle sessioni plenarie     
dell’Assemblea sinodale, che inizieranno ad aprile.  
     Il Sinodo diocesano entra, quindi, in una fase meno “visibile”.      
Riteniamo però importante accompagnare anche affettivamente il      
Sinodo con la preghiera.  
 

Giornata per La Vita 

     La si è celebrata domenica 5 febbraio. Causa la scarsa                   
partecipazione, anche quest’anno è venuto a mancare il simpatico dono 
del “Fiore per la Vita”, alla porta della chiesa. Ma non è venuto a    
mancare il nostro interesse per lo scopo della Giornata. Con una piccola 
raccolta abbiamo messo insieme 245 euro che, attraverso il Movimento 
della Vita, andranno ad aiutare qualche mamma in difficoltà. 
     Detta Giornata è una iniziativa cui, la nostra parrocchia tiene molto. 
Questo per dire a tutti, la nostra gioia per essere al mondo, la nostra   
gratitudine per esser stati generati, il nostro stupore per ogni evento che 
in qualche modo sveli ulteriormente il significato della vita. Esprimendo 
la nostra riconoscenza a Dio e ai nostri genitori, vogliamo far pervenire 
un messaggio di gratitudine a tutte le mamme e a tutti i papà che offrono 
un futuro alla loro famiglia e alla nostra società. Perché i bambini sono 
la felicità nostra, ma anche del mondo intero.. 



Riflessione terra-terra, sul battezzare i figli fin da piccoli 
 

 

1. Farlo non è una tragedia 

     Qui a Fossona, quelli che fin da subito battezzano i figli, non son affatto 
dei “basa-banchi”. Molti lo fanno semplicemente perché “s’ha da fare”!  
     In modo un po’ confuso forse, sanno che poi, dopo aver battezzato, col 
passare del tempo e l’entrata del figlio nell’età scolare, potrebbero anche 
venir invitati ad iscriverlo e accompagnarlo a catechismo. Potrebbero non 
farlo. Alcuni non lo fanno. Quelli che lo fanno, affrontano l’impegno     
serenamente. Quando li incontro nella piazza accanto alla chiesa, in attesa 
che l’oretta di catechismo del figlio finisca, li vedo sereni e tranquilli. 
Eventualmente, qualche volta potrebbero venir invitati a partecipare ad una 
messa, soprattutto quando il figlio fa la Prima Comunione o la Cresima. 
Anche qui, non ho mai visto qualcuno andar in crisi. Anzi! 
     In pratica, battezzando il figlio questi genitori entrano spontaneamente 
in una sorte di processo naturale nel quale, con l’aiuto della parrocchia, 
senza tanti traumi, comunicano la fede e inseriscono il figlio nella Chiesa. 
 

2. Non farlo, potrebbe creare complicazioni 
     … fermo restando che nessuno è obbligato a farlo, non devono          
dimenticare che il figlio, quando sarà grande: 
1.   Senza Battesimo non potrà sposarsi in chiesa. Per la verità, oggi,     
questo non sembra far problema. Non ci si sposa neanche in comune!     
Ma se il figlio, un domani volesse sposarsi in chiesa, sappia che prima   
dovrà ricevere il Battesimo. 
     Per esser più chiari. I genitori di questo, oggi, potrebbero anche         
disinteressarsi. Ma il figlio, un domani chissà? Potrebbe anche desiderarlo. 
Per poterlo fare, però, dovrà seguire uno specifico corso di preparazione e 
ricevere Battesimo. Riconoscente ai suoi genitori, per avergli reso la vita 
difficile. 
2.   Prima ancora il figlio, vedendo i suoi coetanei accostarsi ai sacramenti 
e fare la Comunione, potrebbe chiedersi: e io perché no? Il parroco e          
i genitori dovranno allora spiegargli che ricevono i sacramenti solo             
i battezzati.  
3.   Naturalmente se non potrà ricevere i sacramenti, uno non potrà far a 
meno di chiedersi se val la pena andar a catechismo.  
     In pratica, i genitori che non battezzano i figli quando son piccoli,         
li escludono da quel processo – sopra lo descrivevo come “naturale” – che 
li introduce alla fede e alla pratica del cristianesimo; rendono cioè          
l’eventuale loro incontro con la fede cristiana, molto, molto difficile.       
Da grandi, dovessero desiderare di farsi e voler vivere da cristiani,            
si troverebbero a dover intraprendere un impegnativo percorso. 


